
Paer- 2 —m Mercoledì 14 marzo 1956 « L' UNITA» » 

p e r il miglior avvenire della 
'quale egli lottò fin dalla sua 
] giovinezza e per tutta la vita. 
' G i o v a n e tipografo, entrò nel-

. le file dei combattenti ver la 
,causa de l S e r i a l i s m o militan-
•do n e l l a sinistra del Partito 
soc ia l i s ta polacco , si temprò 
nella lotta contro l'occupante 
zarista e contro oli oppressori 
a u s t r i a c i e tedeschi. Si trovò 
sotto la bandiera del Part i to 
comunista polacco fin dulia 
sua fondazione. Negli anni fra 

, le due guerre, perseguitato e 
p iù volte imprigionato, non si 
jriegò: con ardore e dedizione 
organizzò gli operai e i c o n 
tadini lavoratori, gli intellet-
1uali e i giovani, guidandoli 
nella lotta contro i governi 
dei capitalisti e del latifondi-
ìli, p e r il pane e per il lavoro, 
ver la libertà democratica, per 
In pace e per il potere popo
lare. 

« Mi l i tante del movimento 
operaio internazionale egli 
partecipò alle lotte ri isnhizio-
naric dei partiti, fratelli. 

« Nei giorni delle prove p i ù 
' dure che videro il nostro po

polo impegnato contro l 'occu
pante liitlcriano — prosegue 
il messaggio — il n o m e del 
compagno Bierut, "Tomasz", 
e legato indissolubilmente al
io eroiche vicende del Partito 
operaio polacco, di cui fu uno 
dei fondatori. Il compagno 
Tomasz fu l'organizzatore e il 
p r e s i d e n t e del Consiglio na
zionale polacco, prima iup-
prcscnianza democratica del 
popolo polacco in lotta per la 
l iberaz ione naz iona le e so
ciale. 

« Gl i nmii del la Polonia ro-
polarc sono inscindibilmente 
legati al lavoro del c o m p a g n o 
Bierut, che ricoprì in periodi 
successive le car iche di Pres i 
dente della Repubbl ica , di 
primo min i s tro , presidente del 
comitato del Fronte naziona
le, primo segretario del Par-
tito operaio unificato polacco. 

" La figura del compagno 
Bierut rimane impressa nella 
memoria del popolo, «/naie 
a n i m a t o r e del la lotta i n s t a n 
cabi le per il rafforzamento del 
potere popolare e delle fron
tiere sull'Oder e sulla Njsa, 
per l'unificazione del movi
mento operaio polacco sulla 
base dei principi del marxi
smo-leninismo, la ricostruzio
ne del paese, lo sv i luppo del
l'economia e della cultura 
della nostra patria, il c o n s o 
l i d a m e n t o delle posizioni del
la Polonia nell'arena m o n d i a 
le, per il socialismo. 

<r Fervente patriota — »i 
legge ancora — fu l'alfiere 
della fraterna amicizia delia 
Polonia popolare con l'Unione 
Sovietica con tutti i paesi del 
campo socialista; propugnato-

• re della solidarietà fra i lavo
ratori, fervente combattente 
della pace e dell'amicizia fra 
i popoli. 

* La classe operaia, tutto il 
popo lo — conc lude il mes
saggio — lo c o n s i d e r a r o n o 
c o m e il mig l iore mi l i tante del 
partito guida del loro lavoro, 
delle loro lotte, part i to c'te 
eoli s e m i fino all'ultimo i o -
spiro, so ldato i7i/Jcssibilc del 
comunismo ». 

Domani la salma del com
pagno Bierut. che è rimasta 
tutta la giornata di oggi nella 
Sala delle Colonne del Palaz
zo dei Sindacati a Mosca, 
giungerà a Varsavia. 

Nella capitale polacca, la 
spoglia dell'amato d ir igente 
scomparso sarà esposta nella 
.sede del Comitato centrale 

. del POUP, dove i lavoratori 
. recheranno l'estremo, com

mosso saluto. Non è stata an
cora c o m u n i c a t a la data dei 
funeral i . 

Nel la giornata di oggi n u 
meros i messaggi di cordoglio 
sono p e r v e n u t i al Comita to 
c e n t r a l e del POUP. Tra gli 
altri quello del Comitato cen
trale del Partito comunista 
dell'Unione Sovietica. 

VITO SANSONE 

LE IMPRESSIONANTI CONSEGUENZE DELLA NUOVA ONDATA DI MALTEMPO 

Quattrocento paesi isolati da tempeste di neve 
in quattro province dell'Abruzzo e del Molise 
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Una valanga alta 15 metri caduta sulla nazionale Morsicano - 23 gradi sotto zero nel Fucino - Colonne di automezzi bloccati sulla 
statale adriatica - 2 americani sepolti dalla neve presso Roccaraso -16 comuni senza luce nel Chietino - Ripresa delle lotte in Puglia 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

B A R I . 13. — Il ritorno del 
maltempo, con le gelate e 
nevicate cosi intense da mi-
nacciare di distruzione il 
raccolto granario, lia provo
cato in Puglia il r innovarsi 
di manifestazioni popolari 
per chiedere una più effica
ce a ss i s tenza e stanziamenti 
per lavori pubblici . 

Da Canosa e Huvo di P u 
glia. rione il movimento ri-
vendicativo fu . in tens i s s imo 
nel febbraio scorso, v e n g o n o 
segnalat i scioperi a rovesc io 
accompagnati dalla richiesta 
ili apertura di cant ier i di la
voro. A Bitonto, cent inaia di 
lavoratori hanno m a n i / c s t a t o 
per le strade, chiedendo lo 
imponibi le ordinario e straor
dinario di manodopera e tra
sformazioni fondiarie. Per 
iniziativa dell'amministrazio
ne popolare, si è formata una 
delegazione unitaria, compo
sta dei rappresentanti di tutti 
i part i l i e delle organizzazio
ni sindacali che si recherà 
a Roma per esporre al gover
no la grave s i tuaz ione del 
bracciantato di Bitonto. 

A Molfetta, 500 pescatori 
bloccat i nel porto hanno sfi
lato in corteo. Ad Andria, 
dove il ma lconten to è v i v i s 
s imo , sono affluiti forti re
parti di polizia. A Trani, di
rigenti della CGIL e della 
CISL hanno parlato ins i eme 
al la folla, dallo stesso palco, 
nel corso di un comizio uni
tario. 

Altre manifestazioni di 
particolare importanza lianno 
avuto luogo a Barletta, Mi
nervino, Carato, Sunteramo, 
Ruligliano, Conversano, Pu-
tignano, Toritto e Spinazzola. 
Delegazioni formate da espo
nenti dei vari partiti sono 
affluite a Bari, per esporre al 
Prefetto le rivendicazioni dei 
sinrjoli comuni. 

Il movimento popolare, al 
tinaie si calcola abbiano par
tecipato circa .10 mila perso 
ne, ha raccolto i primi suc
cessi. Le autori tà hanno c o 
m u n i c a t o che nei prossimi 
giorni sard comple ta to il pa
g a m e n t o del sussidio di di
soccupazione a favore di cir
ca 20 mila braccianti. Inol
tre. saranno pagati gli a s s e 
gni familiari relat ivi al pri
mo trimestre 1.951». 

Si tratta di provvedimenti 
che pos sono però so l tanto al
lev iare le sofferenze della 
popolazione, di cui purtroppo 
non si vede ancora la fine. 
Stamane, infatti, la nere e 
caduta nuovamente su tutta 
la fascia costiera della Puglia 
e sui r i l ievi montuosi, parti-
colamicntc a Casamassima. 
San Michele , Turi , Put ignnno . 
Castellana. Conversano, Ru-
f igl iauo. Noicattaro, Gioia del 
Col le . Una nuova e grossa 
frana ?ia impedi to che fosse 
riaperto al traffico il tronco 
ferroviario fra Melfi e Rac
chetta S. Antonio. 

Da Foggia si apprende che 
oltre un metro di neve ha 
chiuso a l tra/f ico le seguent i 
strade; Foggia Carlantino, 

S. Marco in Lamia ó>'amu"can-
dro Garganico, S. Marco in 
Lamis Rìgnano Garganico, 
Vico Garganico Monte S. An-

TAfiMACOZZO — l'cr sgomberare dalla neve stazioni- si è dovuto caricarla su un Iri'no merci 

Dibattito alla Camera 
sulle partecipazioni statali 
Rilievi mossi tlal compagno Lizzaclri al proget
to governativo - Svolte numerose interrogazioni 

A l l a C a m e r a è r ipreso i e r i ] s p e s s o pegg iore che non n e l l e 
il d ibatt i to sul la cost i tuz ione 
d e l min i s t ero del le partec ipa
zioni s tata l i . Dopo u n discor
so di C A F I E R O ( P M P ) con
trario. e u n o di C H I A R A -
M E L L O ( P S D I ) , f a v o r e v o l e 
;il p r o v v e d i m e n t o che rap
presenta « u n a l t r o passo 
v e r s o la r iorganizzazione del
l e at t iv i tà s t a t a l i » , ha 
preso la parola il c o m p a g n o 
soc ia l i s ta L I Z Z A D R I , s e g r e 
tar io d e l l a CGIL. C o n ques ta 
l e g g e — ha sos tenuto ne l suo 
discorso — potrebbe e s sere 
]K»5sibi!o. finalmente, fare u n 
p a s s o a v a n t i p e r sa lvaguarda
r e il p a t r i m o n i o e c o n o m i c o 
r ie l lo S t a t o portando ord ine e 
c o o r d i n a m e n t o nel .rettore in
dus tr ia l e . L e p r e m e v o , però, 
pia lasc iano perplessi , po iché 
il g o v e r n o si mostra d o m i n a 
t o da l la preoccupaz ione di 
c a m b i a r e il m e n o poss ib i le la 
d irez ione fin qui segu i ta in 
proj>o5ito. 

Lizzadri h a ricordato che 
le grandi industr ie s iderurgi 
c h e e m e c c a n i c h e h a n n o s e m 
pre incassato immens i profitti 
n e i m o m e n t i favorevol i e so
n o r icorse a l lo S ta to q u a n d o 
s ' prof i lavano de i r ischi; q u e 
s te industr ie si sono per lo 
p i ù indir izzate verso u n a pro
d u z i o n e d i t ipo bol l ico, mai 
legandos i a u n o sv i luppo pro
dut t i vo c h e tenesse c o n t o d e l 
l' e;-.cenzc de l Paese . E ' ne-
fcs . -ano d u n q u e prec i sare 
m a g g i o r m e n t e i compi t i del 
n u o v o m i n i s t e r o porche sia 
resa i m p o s s i b i l e una siffatta 
pol i t ica: a de t ta del l 'oratore 
i l n u o v o o r g a n i s m o dovrà sa
n a r e lo squi l ibrio e s i s t en te 
fra produzione e occupaz ione , 
l imi tare il potere dei m o n o 
po l i o p r o v v e d e r e al la indu-
f tr ia l izzaz ione d e l Mezzo
g i o r n o . 

B i s ogn e r à stare attent i a 
n o n condurre con ques to stru
m e n t o la s te s sa pol i t ica che 
EÌ sta conducendo ne l l e a z i e n 
d e l'Ai o v e la s i tuaz ione è 

a z i e n d e private , e d o v e si 
prat icano oscuri l egami con i 
monopol i . Per essere v e r a 
m e n t e efficace, il min i s tero 
de l le partecipazioni stat.-li 
dovrà s e g u i r e una pol i t i 
ca intesa a sottrarre le az ien
d e di S t a t o dal l ' inf luenza 
dei m o n o p o 1 i; presupposto 
e s senz ia l e di questa polit ica 
dovrà ossero la d is t inz ione fra 
interess i pubblici e pr ivat i : e-
por q u e s t o che il pres idente 
del Consig l io dovrà dire al 
P a r l a m e n t o qua le sarà la 
piat taforma di pol i t ica eco
nomica c h e si intende pcr.-o-
gu irc . Bisognerà e?>erc mol to 
chiar i , al proposito, spec ie ora 
clic io tre organizzazioni p a 
dronal i . unendos i , si sono 
prefisse io scop<"» di e serc i tare 
una press ione dirotta sui par
titi e sul P a r l a m e n t o por un 
programma economico e pol i 
t ico oppo>to a q u e l l o c h e pre
suppone un sano s i s tema di 
partec ipazioni statai 

Parla quindi il mi s s ino 
A N G I O Y o la seduta ha ter 
m i n e . 

Al l ' in iz io , orano state svo l 
te a lcuno interrogazioni: in 
tal s ede il sot tosegretar io 
S C A L F A R O ha risposto al 
c o m p a g n o C A P A L O Z Z A sui 
criteri in baso ai qual i v e n n o 
concorsa l 'autorizzazione a 
procedere contro i compagni 
Grazia e Armarol i . II sottose
gretar io ha sos tenuto che non 
si potè faro a m e n o di c o n 
cedere l 'autorizzazione a pro
c e d e r e po iché * a que l l ' epoca 
la Camera n o n si era ancora 
pronunciata in mer i to al la 
c o m p e t e n z a dei tr ibunal i m i 
litari ». La risposta — ha re -
nl'rr.to il c o m p a g n o Capaloz-
7n — v i e n e or-n sei mes i di 
ri tardo e il fatto è ormai lon
tano; c iò non tog l i e che si 
debba st igmatizzar^ ancora 
una vo l ta il c o m p o r t a m e n t o . 
in q u e s t a occas ione , de l m i 
nistro di Grazia e Giust iz ia 
che l 'autorizzazione c o n c e d e . 

gelo, Carpino Foresta Umbra, 
Monte S. Angelo, Foggia San 
Marco in Lamis , Monte .S'an-
VAngelo Manfredonia. 

DOMENICO ItIKLLI 

La situa/ione 
iicirAbi'11/./.o-Molist» 

i 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

P E S C A R A , 13. — L'ondata 
di ma l t empo che si è abbat 
tuta sul l 'Abruzzo <• sul Mol i 
se ha riportato tutta la re 
gione in condizioni mol to s i 
mili <i quel le del febbraio 
scorso. 

A Caprai-otta la nove ha 
raggiunto in taluni punti c i n 
qui' metri di altezza. Nev ica 
senza posa a P e s c a i a , dove la 
n e v e ha superato i 40 cm. La 
statale adriatica da Porto 
D'Ascoli a Pescara è trans i ta
bili» con catene . Co lonne di 
automezzi bloccati sono d i s 
seminate lungo tutta l'arteria. 
Dic iannove comuni della pro 
vincia sono isolati . I treni 
g iungono con notevol i ritardi. 
E' s tato riprist inato il s er 
vizio trai i iviario e quello" de l 
la Ferrovia elettrici! a b r u z z e 
se, ( F É A ) nel tratto Pescara-
l 'enne. Le l inee te lefoniche o 
telegrafiche hanno ripreso a 
funzionare. 

I comuni sono stati autoriz
zati ad assumere disoccupati 
per la spalatura del la neve . 

Ne l la provincia di C a m p o 
basso restano ancora isoiati 
circa 90 comuni . 

La l inea Cnmpobnsso - I ser -
n ia -Napo l i è stata r intt ivuta.e 
i mi l l e sciatori bloccati sul 
Macorone sono stati l iberati . 
Una corriera bloccata noi 
pressi di Santa Croce di M u 
gl iano è stata soccorsa dai c a 
rabinieri . E' stata intanto r i 
pristinata l 'erogazione di e n e r 
gia elettrica ed è g iunto di 
nuovo un e l icot tero dei vigil i 
del fuoco. Nel capoluogo n e 
vica ancora ed è stato n e c e s 
sario interrompere il serv iz io 
degl i autobus . L'alto Mol ise é 
c o m p l e t a m e n t e isolato. D i v e r 
si casi di influenza s e n o s e 
gnalati a Poggio Sanni ta . 

La frana che ha interrotto 
la provincia le Scap0Ii-C.i3H.i-
lino e le l inee e le t tr iche m i 
naccia le frazioni di San G i o 
vanni e Mergho. L u n g o la 
provincia le Fro~olonc-Mac-
chiagoricuu sono stati soccorsi 
30 passeggeri di un pul lmann 
rimasto b loccato ieri notte . 

Sul la ferrovia S u l m o n a - C a 
rtel di Sangro . operai , s c i a 
tori e quattro locomot ive so
no all'opera per r imuovere la 

.sospesi tutti i servizi automo
bilistici. La frana del lato 
or ientale della città ha ri
preso la marcia e minacci." f" 
statale istonia e In ferrovia 
adriatica. 

A Teramo ha smesso dì n e 
vicare, ma i centri isolati s o 
no pili di 200. 

V. V. 

Nelle altri* regioni 
La temperatura si e note

vo lmente abbassata in tutta 
la regione emil iana. L'appen-
nino romagnolo è coperto di 
neve: questa ha raggiunto a 
San Marino i 30 cm. 

La s i tuazione è tornata a 

farsi .seria in provincia di 
A.-coli Piceno, d o v e 50 paesi 
sono di nuovi isolati dal la ne
ve. L'altro ieri, de l le 40 cor
riere che g iorna lmente g iun
gono ad Ascol i ne sono giun
te due sole. S o n o sospesi i 
servizi per Roma, Macerata , 
Teramo e Pescara. A Cingoli 
(Macerata ) la n e v e ha supe

rato i tre metri in alcuni pun
ti. La temperatura si mantie
ne sui ti sotto zero. La statale 
77. che d iv ide le Marche dal
l'Umbria, è interrotta noi 
tratto Casenove-Colf iori to . F' 
interrotta anche la statale 3 
Flaminia , da Nocera Umbra a 
Sigi l lo . A Monte leone d i Spo
leto, il cacciatore Pr imo Bar
tolomei ha ucciso due lupi. 
E' stato premiato con 10 mila 
l i io. 

Numeros i comuni del l 'Alto 
Sannio sono ancora isolati. Il 
sottosegretario 011. Maria Jer-
volino è rimasta bloccata a 
Campolattaru. Una pattuglia 
di CC è riuscita dopo alcune 
ore a l iberare la macchina 
che ha potuto quindi prose
guire per B e n e v e n t o . Nev ica 
sull'agro nocerino. 

Freddo e n e v e vengono se 
gnalati in tutta la Sicil ia e 
nella provincia di Foggia dove 
la comuni sono isolati da vio
lente bufere. 

DOMANI POMERIGGIO AL SENATO 

Tre emendamenti d.c. 
air "amministrativa» 
Oggi alla Camera l'elettorale politica - La polemi
ca sul fronte padronale e un corsivo del « Popolo » 

Aiuti cecoslovacchi 
per le vittime del maltempo 

I»:i >t'ni il iiiitim'.ro piempo-
teir/uuio della Repubblica popo
lare cf-eo.-.lov«u e* u Romii dottor 
.Una M) e recato in visita 11 Ptt-
lu/so <"liiferi presso 11 sottosegre
tario ugll hsiteri talchi, al qutiie 
lui e-,prftsr>o in solidarietà (tei po
polo cecoslovacco \xir le vittime 
del rr.<ilte:npo in Iuilla. Il mini
stro IM re.10 noto che la Croco 
Ros-sft G'ecosJovttcca ha deciso di 
Inviare alla Croce Rossa Italianti 
alcuni vaironi 'contenenti me
dicina!!. viveri e indumenti) 

(follie era nelle previsioni, 
un gruppo di senatori demo
cristiani rimetterà domani in 
discussione a Palazzo Mada
ma il testo della legge eletto
rale amministrativa già appro
valo dalla (annera. Nella sua 
riunione preliminari- di ieri, 
la Commissione interni del 
Senato iiu approvato ali una
nimità sia la legge per l'eletto
rato attivo, che limita le esclu
sioni dal diritto di voto per 
numerose categorie di ex con
dannati, sia la legge per i! 
rinnovo dei Consigli comunali 
e provinciali. A proposito di 
quest'ultima, però, lo stesso 
ministro Tamlironi ha accolto 
il punto di vista di alcuni se
natori i'c, secondo il (piale la 
Assemblea sarà investila do
mani stesso della questione 
relativa all'art. I l , che, emen
dato dal compagno l ì ianquin-
lo, f:i espresso divieto d'ogni 
forma diretta e indiretta di 
propaganda elettorale nei gior
ni di vota/ ione, e del proble
ma delle dimissioni volontarie 
da parte dei consiglieri comu
nali. Si tratta, cioè, di togliere 
due norme contenute nell'at
tuale testo della legge. Da par
te dello stesso gruppo di se
natori d e . si pensa inoltre di 
presentare in aula \in emen
damento analogo a quello 
ilell'on. AgriiKÌ, respìnto dalla 
Camera, per chiedere l'istitu
zione di seggi elettorali nelle 
case di cura. 

Oggi stesso verrà ripreso n 
Montecitorio l'esame della 
legge elettorale politica. Por
ta voce autorizzati hanno di
chiarato ieri sera che il pre
sidente del Consiglio rimane 
personalmente contrario a por
re la questione di fiducia sullo 
art. 112 (coefficiente più 2 ) ; lo 

011. Segni ha del resto affer
mato in più d'una occasione 
syie sottoporre i parlamentari 
a continue richieste di voti ili 
fiducia equivale a impedir loro 
di esprimere liberamente i! 
proprio pensiero. Nel caso spe
cifico fu l'on. Saragat a solle
citare l'adozione di questa mi
sura di sicurezza che dovi-eb-
lie garantirlo da una manovra 
della destra de, diretta a ren
der ancor meno proporzionale 
l'attuale legge. Ma il timore, 
in verità, appare del tutto in
fondato, dato che, pur con 1 1 
defezione della destra, la Ca
mera dispone di una maggio
ra 11 za sicura per varare il te
sto in discussione. Ad ogni 
Ittioli conto, l'on. Segui, dopo 
aver consultalo il dirett i \o ile 
della Camera e il presidente 
del gruppo socialdemocratico, 
Ila dichiarato ai giornalisti: 
r l l (ialtinetto mi ha autoriz
zalo. se è necessario, ,1 porri-
la questione di fiducia: si trat
terà di vedere la situazione elu
si verrà a determinare in 
aula : . 

CON 4 COLPI DI "LUPARA,. SPARATI A BRUCIAPELO 

Ucciso a fucilate mentre scende dal filobus 
da ignoti aggressori al la periferia di Palermo 

La vittima, l'Yanis*»!» Greco, era Icijato alla malavita napoletana - Un caposquadra ferito 
a colpì di pistola in un deposito di locomotive - Un «jiovane parricida, reo confesso a Uerda 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

vnlancn abbattutaci *ui!.i li-
11011 fra le stazioni di Hocca-
r.iso r* ili S. Ilario. 

I-i naz ionale marsicarta e 
rimasta interrotta, :'r.i Vi l 'et -
l.i Rarrcn ed Opi. da una v a 
langa che ha a c c u m u l ' t ì 511I-
la carreggiabi le circa 13 m e 
tri dì n o v e . Il Parco Naz ionale 
è isolato e tutti i comuni del 
piano de l l e Cinque Migl ia . 
tranne Rnccar;..--o. s e n o b loc
cati. Pat tug l ie di carabinieri 
hanno tratto in sa lvo due g i o 
vani americani avventurat i s i 
con il loro a u t o m e / 7 0 verso 
Roccaraso e che erano r ima
sti sepolt i dalla n e v e . 

A n c h e n e l l i Marsica la 
temperatura e tuttora molto 
rigida. A d Avrzr . ino vent i 
gradi sot to zero: 23 «otto ?ero 
nel Fuc ino . 

Xel la provincia di Chieti 99 
comuni su 102 sono inolit i e 
800 k m . di strade provincial i 
>ono ch iuse al traffico. Gli 
spart ineve non possono e n 
trare in funzione por l ' im
perversare de l le bufere che 
si suc/coiìono .sen.'.i posa 

l ' n centro di cn-.ergenza è 
stato ist i tuito a Vii la Santa 
Maria da reparti del'..» polizia 
stradale di Chiet i . Le c a m i o 
nette h a n n o portato med ic i 
nali e posta in molti comuni 
del la zona. Le comunicazioni 
te le foniche con la provincia 
sono m gran parto interrotte. 
Sedic i comuni d e l U zona di 
Vil la S a n t a Maria sono privi 
di energ ia e lettr ica per l i ca 
duta de l la palificazione di 
trasporto. Pat tug l ie de l nu.-ìeo 
c:ella pol iz ia .stradale hanno 
soccorso ne l la zona di Ortona 
e S . V i t o 43 automezz i . La 
ferrovia Sangr i tana è sempre 
bloccata e n e l VaMese tono 

PALERMO. 13. — Due spa
ratorie e un parricidio .sono 
uiH'r 11 ti te nella citta e nello 
provincia di Palermo: ha tro
vato la morte, in circostanze 
misteriose, un pregiudicato; è 
stato gravemente ferito un 
caposquadra in un deposito 
dì locomotive; un giovane ha 
confessato di aver ucciso il 
padre per vecchi rancori. 

Il primo delitto è stato 
compiuto ieri sera alla perife
ria di Palermo: il -i5ennc 
Francesco Greco è stato uc
ciso con quattro colpi di fu
cile spuratiol i a bruciapelo 
mentre scendeva da un filo-
bui giunto a l capol inea, e vi
cino alla sua abitazione. Il 
Greco « r e c a fatto pochi pas
si quando gli assassini gli 
scaricavano addosso le fuci
late. Al pronto soccorso di via 
Roma, dove è stato traspor
tato da alcuni passanti e do
ve è deceduto quasi subito, i 
medici gli lianno riscontrato 
ben 42 ferite prodotte dai 
grossi pallettoni con viti gli 
itssn.s-.'ìHii avctHifio caricato t 
fucili, i micidiali <•• lupara >. 
buoni per abbattere i lupi. 

Le indagini si presentano 
quanto mai complicate per la 
complessa ed equivoca figura 
del Greco, coniugato e padre 
di 5 fif/li. Egli era un 7'rrchio 
prcoiuiJicafo <jià condannato 
al confino e da un anno sot
toposto ad ammonizione. La
vorava come scarista ni mer
cato ortofrutticolo. Qui sem
bra avesse r iannodato i suoi 
legami con la vuilavita: sem
bra clic egli i m p o n e t e taijlic 
agli esercenti in cambio della 
sua protezione. Nel passalo 
era stato legato ".Ila malavita 
di Napoli dove sembra aves
se. tempo fa. tentato di stran
golare una donna m una 
stanza d'albergo. Un fratello 
dell'ucciso. Michele , fu assas
sinato nel 1946 in circostanze 
rimaste misteriose: fu prele
vato in casa da a lcuni • aul i 
ci • e non fece più ritorno 

Alla famiglia • furono i n n a t i 
i restiti che indossarl i , qua
si a dire che non gli servi
vano più. Da quel giorno 
Francesco Greco andava ih 
giro armato, ma ciò 'non oli 
e scruitu a nulla. Le indagi 
ni della polizia sembrano de
stinate a fermarsi di fronte 
al muro di intrighi, c o n n i r e n -
; e ed omertà che oppone la 
malavita. Sembra infatti che 
il Greco avesse preso al mer
cato ortofrutticolo, il posto 
che prima era tenuto da Mi
chele Calatolo, vecchio ma
fioso anche lui finito sotto le 
fucilate di indiridtii rimasti 
finora sconosciuti . 

La seconda s pnratoria è 
ni'i'cnufa nel deposito loco
motive della Stazione centra
le. Il caposquadra Luigi Co

stanzo di 31 anni, mentre era 
intento alla preparaaione de l 
le buste-paghe per -gli operai 
della sua squadra, e stato ag
gredito da tale Marino A n t o 
nino Che ha tentato di i m p a -
dmjiirsi del la soinina che il 
Costanzo aveva con sé, circa 
trecentomila lire. Il capo
squadra ha opfiosto resistenza 
fin quando il Marino, esfrat
ta la pistola, gli ha sparato 
contro sette colpi. Dopo aver 
fatto in tempo a impossessar
si di una busta contenente 
160.000 lire, il Marino ha gua
dagnato l'uscita e con un 

balzo acrobatico ha scavalca
to un muro fuggendo lungo la 
strada ferrata. Il ferito, tra-

A Cerda, infine, in provin
cia di Palermo, tale Ignazio 
Emilio Rilli ha confessato di 
essere l'autore del l 'uccisione 
avvenuta sabato scorso del 
padre Fi l ippo Rilli , di 73 a n 
ni. Il parricida ha^confessato 
dòpo una "Intiera 0iornata di 
interrogatorio. Il delitto, stan
te alle confessioni, sembra 
essere la tragica conclusione 
di un irriducibile odio esi 
stente fra padre e figlio per 
motivi di interesse. In segui
to ai continui contrasti il vec
chio, un paio d'anni fa, era 
riuscito a fare internare il 
figlio in un istituto psichia
trico. « lo sono sempre s tato 
— ha detto il Emilio Rilli — 

sportato al l 'ospedale, è s ta -1san i s s imo di mente , anche 
to dichiarato guaribile in àOidurante il mio internamento 
giorni. Un manicomio >. Eoli ha c o n -

La Mangano assalila da un lupo 
salvala dall'alloro Guido Celano 
Il drammatico episodio a Scanno durante le riprese del nuovo film di De San-
ti* - La belva, che deve comparire in alcune scene, è sfuggita al guardiano 

S C A N N O . 13. — L'attrice 
S i lvana M a n c a n o ha corso il 
ri.-chio di c~M'ri' azzannato d:\ 
un lupo. Durante una pausa 
ncl ia lavorazione de l film di 
ambiento montanaro , che D e 
Sancti.s, sta g irando in quest i 
giorni presso S c a n n o , un lupo 
che compare in a lcune scone. 
è s fuggito dallo inani de l 
guardiano e si è lanciato c o n 
tro la Mangani», la qua le ha 
cercato la sa lvezza nel la fuga. 

Dopo a v e r corso a f f a n n o 
s a m e n t e per q u a l c h e metro 
sul la n e v e l'attrice è caduta 
a terra s e m i - s v e n u t a . E' stato 
l'attore Guido Colano, suo 
c o m p a g n o nel film, che ha 
ev i ta to il poggio. A p p e n a v i 
sta fuggire la Mancano , egl i 

Le sinistre sostengono 
l'emendamento Zanotti Bianco 

Gli interventi di Picchiotti e dell" indi
pendente di sinistra Saggio al Sena io 

K' prostrili:.! iori pomcngc io 
al Senato la discussione gene
ralo sul disegno di l esso do: 
deputati Luzza'.to. Capalozxa. 
Ariosto ed altri, relativo ano 
- modificazioni al Codk-e pena-
Io miwMTo di paco o al Co.lico 
penalo -. 

Y. provvedimento, cosi corno 
è .stato modificato ir. sosai to 
.•gli omcn.-larrK'nu proposti dal 
Ministro della Giustizia Moro. 
0 stato sottoposto ano ho nella 
giornata di ieri a critiche da 
parto doi sonatori dell'opposi
zione. L'indipendonte di sini
stra, scn. SAGGIO, o il socia
lista PICCHIOTTI hanno sot
tolineato l'esigenza di rL«pet-
tare la Costituzione, la quale. 
nell'art. 103. esclude la oompe-

I duo solutori, quindi h.tnxo 
d.chiarito d; ossero favorevoli 
ì l l 'omond.monto proposto da» 
senatore a vita Zannili Bianco 
il qualo dico Testualmente: * 1 
militari durante il periodo in 
cui trovaas: La concedo ilLmi-
tato. r.or. ìono sottoposti a»»a 
Ciurisdìz.oao militare; o e; ri
tornano so'.'ar.to dal momento 
J:Ì cui sono riohi.ìma'i alio ar
mi. 5ia por prostare servizio 
sia por lo rassegne p r o v i l e dai 
regolamenti - So tale emenda
mento verrà approvato — han
no detto i duo parlamentari 
de'.'.* sinistra — ì.i l e s s e ri-
specchiera fedelmente 1 prin
cipi costituzionali: altrimenti 
:ÌO:I Ò escluso ohe il p r o w e d i -
rr.onto debh.i ossero es.1min.1to 

toaza speciale dei giudici nul i -1di l la Corte costituzionale 
:ari por i cittadini no:» in ser
vizio a.lo armi: l'.it:u<«.o l o s i e 
invece, sia puro con limitazio
ni, prevede ancora che cittadi
ni. ormai in congedo, possono 
essere giudicati dai Tribunali 
niiiit.»ri 

lì d o MONNI. dal canto suo 
pur dichiarandosi insoddisfatto 
della leggo, ha sostenuto che 
per ora ora bene approvarla 
salvo apportarvi in seguito al
cune modifiche. La discussione! zione di _rinvio. 
proseguirà osci . • 

si era a »Ua volta lanciato 
a l l ' inseguimento dei lupo, i m 
pegnando con o.-.M» una lotta 
accanita e tenendolo cosi l o n 
tano dall 'attrice. Riusci to fi
n a l m e n t e a liberarsi da l l 'an i 
male . Ce lano Io ha afferrato 
per lo zampe e l'ha lanciato 
lontano: pront iss imo il pas to 
re A n t o n i o Raponi ha sparato 
contro il lupo ancora .sospeso 
nel vuoto , ucc idendolo . 

Ce lano , che ha r icowito a 
scanno le prime- medicazioni . 
è s tato dichiarato guaribi le in 
pochi c iorni . 

Il governo rinvia 
la legge sarda 

sugli Enti locali 
C A G L I A R I . 13. — Stama

ne. in apertura di seduta, il 
pres idente de l Cons ig l io Re
g iona le on . Efisio Corr ias ha 
comunica to che il governo 
centrale ha r inviato la legge 
che sanc iva il passaggio del 
control lo sui comuni e 5Ulle 
prov ince dal le prefet ture al la 
Regione. 

La legge, c o m e è noto , era 
stala approvata dal genna io 
scorso da l Consig l io regionale 
sardo, in appl icaz ione dell'ar
t icolo 46 de l l o s ta tuto autono
mis t ico , rii«a.sto let tera mor
ta per 7 anni . II governo ha 
ora r inviato la legge con mo
tivi c h e <=i basano su una 
capziosa interpretazione del
l'art. 46 del lo statuto, secon
d o la qua ie il contro l lo del ia 
Regione dovrebbe limitarsi 
s e m p l i c e m e n t e agii atti o non 
estenders i anche agli organi 
degli ent i locali . Con questa 
interpretazione il governo 
centrale vorrebbe prat icamen
te m a n t e n e r e il soffocante e 
spesso arbitrario control lo 
de l ie prefetture sui comuni et 
sul le province . 

La legge , data l 'eccezionale 
importanza che riveste sarà 
riesaminata entro la corrente 
se t t imana dalla prima Com
miss ione legis lat iva de l Con
siglio. al la luce de l la mot iva-

Consig l io la approvi con pro
cedura d'urgenza. In ques to 
caso .--e il g o v e r n o n o n m u 
tasse il suo at tegg iamento , la 
quest ione sarebbe affidata al 
g iudiz io dec i s i vo de l la Corte 
Cost i tuzionale . 

Un compagno reintegrato 
nel posto di insegnante 

l'ISA. 13 — Il compagno Me
notti Bennati, segretario delia 
Lega provinciale doi comuni de
mocratici. è stato oggi reinte
grato. presso la scuola e lemen
tare - Cosare Battisti - nel suo 
posto di insegnamento. 

Tale decisione del ministero 
delia Pubblica Istruzione ripa
ra finalmente a ciò che fu com
piuto nel 1954 per rappresaglia 
contro chi si ora battuto co
raggiosamente per andare a 
fondo di alcuni cravi episodi 
di corruzione verificatisi al 
provveditorato aal» studi di 
Pisa. 

Un'inchiesta ministeriale, che 
fu provocata dall'ingigantire 
dolio scaldalo della mancata 
erogazione dei fondi destinati 
ai patronati scolastici della pro
vincia. infatti, si concluso due 
anni f.» senza alcuna accusa 
contro i più alti funzionari dei 
provveditor.-.to agli studi e con 
il trAsforimon*.-» s^nza motivo 
a Calvario rii Potenza del 
oompacr-.o Bennati 

l'na successiva denunzia dei 
parlamentar; pisani socialisti e 
comunisti ha portato però, di 
recente, all'arrosto. s>tto l'ao-
c;is.4 d» peculato continuato 
del r.icianioro capo del prov
veditorato. Carmelo Cabrigu-
glio 0 del provveditore asli 
s'udì. C'.odamiro Albanese. 

fessato di aver soffocato il pa
dre ponendogl i le mani sulla 
bocca, quindi, per sviare le 
indagini , facendolo apparire 
come il gesto di presunt i ra
pinatori, areica preso mezzo 
litro d'olio facendolo scorrere 
per terra, per dare' l'impres
sione che alcuni malviventi, 
entrati in casa del vecchio 
per appropriarsi di poco più 
di mezzo quintale d'olio che 
egli teneva in casa, lo ave
vano ucciso in seguito alla 
sua reazione. 

Interrogato sui segni di 
un corpo cont tmdente r iure -
unti sulla testa del vecchio, 
il Rilli ha detto di non ri
cordare nulla, dato lo stato 
di s convo lg imento nel quale 
egli si trovava al momento 
del del itto, ffa ricordato i n v e 
ce che , compiuto il crimine, 
si era recato in ch iesa , a n 
dando poi a denunciare ai ca
rabinieri di aver trovato uc
ciso il proprio padre. Succes
sivamente, cadendo in con
traddizione, il parricida si era 
limitato ad ammettere che il 
padre, sofferente di asma, era 
morto soffocato da un attac
co di tosse mentre egli lo 
soccorreva. 

Il parricida è stato messo a 
disposizione dcll'A.G. 

Vi è da presumere che il 

IL C.C. DEL P.C.I. 
(Continuazione dalia 1. oaeloa) 

l itanti provenient i dal movi 
mento comunis ta e da quel lo 
social ista. I successi del la edi
ficazione social i s ta in Polo
nia. il suo crescente presti
gio in campo internazionale 
sono la prova di quanto ab
biano marciato per quel la via 
i mil i tanti di avanguardia alla 
cui testa era i! compagno 
Bierut . Prima del la sua mor
te a Mosca B o l e s l a w Bierut, 
con la dichiarazione dei par
titi comunist i sul lo sciogli
m e n t o de! Part i to comunista 
polacco, aveva visto riparato 

errore che aveva spezzato in 
un m o m e n t o duro l'avan
guardia organizzala de: lavo
ratori polacchi . 

I comunist i italiani che 
hanno lavorato con i compa
gni polacchi ne l m o v i m e n t o 
internaziona'.o. in Francia, 
nel B e l g i o e nel Lussembur
go. che hanno combattuto con 
loro sui campi di S p a g n a , che 
hanno sofferto e resist i to con 

compagni polacchi a Ma-
hausen e a Buchenwa' .d. che 

hanno mil i tato ins ieme r.el!t 
f:!o dei Frane t ireurs part:-
a n s e ne l la resistenza euro

pea — ha concluso Pajetta — 
salutano la memoria de l com
pagno B o l e s l a w B y r u t ed 
esprimono al Partito operaio 
unif icato e al popolo po'..-eco 
la loro commossa so'.;dar:età. 

II Comitato centrale , ac
cettando un :nvito del Par
tito operaio polacco (tra
smesso telegraficamente in
s ieme a'.i'annunc:o ael .a scom 
parsa di B ierut ) . ha d e r i s j 
di inviare una de legaz ione ai 
funerali. N e fanno parte i 
compagni D'Onofrio. Alber
ganti e Reale . 

300.000 auto 
nella provincia di Milano 

; E s.ato anche deciso r h o | r r e n , a l o ,,.,,.<. o t 7 1 ] j V O f h e paro-
ghe una de.ega7:or.e. formata d 3 i j I r ,ìczi] .\nrlreotti. dei Rumo . 

A questo punto la giornata 
politica potrebbe ritenersi 
chiusa. Seimiu-hè il l'obolo di 
ieri ci fornisce lo spunto per 
chiarire alcuni punii della pn-
leinica suscitata dalla costitu
zione della t cip! ice alleanza 
padronale. In un lungo corsi»'» 
di prima pagina, l'organo il.e. 
ci accusa di aver distoi'lo il 
senso doi discorso ile 11 onore
vole Paolo Kononii jn iii'j'.io 
tale da far apparire il presi
dente della Coltivatori dir-tii 
sulle stesse posizioni del fron
te padronale. Il popolo, natu
ralmente, contesta tutto ciò e, 
con la delicatezza che lo con
traddistingue. ci dà del « ton
t o * e del t cialtrone ». 

La buona educazione ci im
pedisce di ribattere negli smessi 
termini, (li l imiteremo perciò 
a rinviare il /'(>//(>/« di marte
dì a quanto il J'opalo di lu
nedi ha pubblicato del discor
si» di Paolo l iononii: è, né più 
né meni», il testo trasmesso 
dall'ANSA, anche da noi fe
delmente riprodotto. Secondo 
tale testo, il discorso di lio-
noiiii si può dividere in due 
parti: nella prima, l'oratore si 
è soffermato sulla inconcili.1-
hilità fra le posizioni dei pa
droni v dei lavoratori hi me
rito ai problemi ili fondo, ci
tando, per esempio, quelli 
della politica del grano, delia 
canapa e delle bietole, e di
menticando. per esempio, quel
lo della giusta causa prrina-
nente: l'oratore ha anche af
fermato che. per queste ra
gioni, il fronte padronale non 
può rappresentare strumento 
di tutela degli .specifici inte
ressi sindacali delle categorie. 
(liò detto, l'on. Paolo Monomi 
non ha fatto, però, punto e 
basta, come vorrebbe dare ad 
intendere il Popolo di marte-
di. II nonoini , infatti, ha pro
seguito col dire the « in altri 
campi d'attività, che non siano 
sindacali , il fronte padronale 
potrà invece svolgere un'utile 
funzione se. con la sua azione, 
influirà sui celi industriali 
agricoli e commerciali , riclii'a-
mando alla realtà nel comune 
interesse e in quello del paese, 
(pianti, in vista il file finzioni. 
pensano al varo di partiti o 
movimenti d'occasione o liste 
di disturbo nelle quali c o m o -
gliare. favorendo le oblique 
manovre dei socialconiunistt, 
gli scontenti di tutti i set-
lori •-. (cfr. Popolo di lunedi. 
pag. 7. col . -I). 

Cialtroneria e tonlaggine a 
parte, quanto da noi riportato 
significa: 1) che sul piano non 
sindacale, e cioè politico, lo 
on. Monomi accoglie di buon 
grado la nascita del fronte pa
dronale e proprio per tutta 
quell'attività che, in campo po
litico. il fronte padronale po
trà svolgere: 2> che. una volt.» 
accettala su piano politico J.i 
funzione del fronte padronalr. 
non sj vede in qual modo lo 
on. Bonomi possa poi combat
tere il fronte stesso sul piano 
sindacale. Qualora sì addive
nisse alla formazione di liste 
«c ìv i che» o di liste d.c. nelle 
quali entrassero a far parte 
^li uomini di De Micheli, fiac-
tani e Solari, sarebbe bene che 
l'on. iionomi e i! Popolo <ii 
lutti i giorni ci spiccassero --
a noi poteri fonti — quali ga
ranzie di riuscire eletti avreb
bero gli uomini del partito e 
della «tessa fo/jom'^na. quan
do si sa che il gioco delle 
preferenze sarebbe strettamen
te collegato .1 quello dcl.'a bor
sa; e. in caso di elezione, qua
le forza potrebbero a» ere i 
consiglieri o i deputati del 
partito e della stessa /l'vr'--
mìnna di Imporre agli n o n i n ì 
della « triplice * la soluzione 
dei problemi nel rimane in
teresse e non eia ncll' intc-rsse 
esclusi»o del padronato 

Se tutto ciò non «ignifìci 
imi tare i piccoli operatori 

economici, i contadini e lutti 
gii altri lavoratori democri
stiani a mettersi sotto la «trì
plice > e lasciarsi strangolare 
in onore e gloria dell'antico
munismo. il Popolo continui 
puro a darci del « tonto > e del 
1 cialtrone ». Ma. come abbia
mo eia avnto occasione di ri
levare. non siamo soltanto n<": 
AfW'Vnità a individuare nella 
col lusione IK1-Triplice un sci 
pericolo per quei Ia\ oratori 
cattolici che dovessero cond
onare a \otarc per lo sv-ndo-
CTociato: di questo pericolo se 
n'è parlato persino all'ulti.'.•» 
Consiglio nazionale democri
stiano e se ne scrive tuttora 
sugli organi regionali delio 
stesso partito, proprio pcrch.-
esso è effettivo e viene ali-

MILAXO. 13. — Le ta 
automobUis t . che de l la prò- '<compagni G. C. Pale t ta , G h 
vincia di Mi lano hanno rag
g iunto i l n u m e r o pr imato di 
300 mila , c h e la pongono in 
testa a tut te le Provinc ie i ta 
l iane. 

ni. -Nel la Marcel l ino. D a l e -
ma. S n a n o e Robotti rechi le 
condogl ianze del P.C.I. al la 
ambasciata del la Repubbl ica 
popolare polacca in Roma. 

Bonomi e dai silenzi ,1' 
M i e (1 

"idei 
F-mfani. Il popolo non verr' 
certo a dirci che sono cialtro
ni e tonti anche i consiglieri 
nazionali de e i giornalisti de: 
suoi confratelli periferici. 
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